
      AVVISO 
 
Concessione degli incentivi finalizzati a sostenere la 
realizzazione di diagnosi energetiche nelle piccole e 
medie imprese o l’adozione, nelle stesse, di sistemi di 
gestione dell’energia conformi alle norme ISO 50001 ai 
sensi dell’art. 8, comma 9, del DLgs. 102/2014, (ex art. 
5, comma 2, decreto interdirettoriale del 12.5.2015)”. 

Bando approvato con  deliberazione della Giunta 
Regionale 2 dicembre 2016, n. 2341. 
 

Riferimenti normativi 

� LR n. 34 del 29/12/2015, art. 3 
� Bando approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 2/12/2016 n. 2341 
� D.Lgs 4 luglio 2014, n. 102 
� Regolamento (UE) n. 1407/2013 («de minimis») 

Beneficiari 
a) essere costituite ed iscritte al Registro delle imprese presso la Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, nel prosieguo “CCIAA”, competente per territorio da almeno due anni; 
b) le imprese di servizi, con attività economiche comprese nelle Sezioni da H alla T della Classificazione delle attività 
economiche ISTAT ATECO 2007, devono essere costituite sotto forma di società; 
c) essere attive; 
d) avere unità operativa/e, cui si riferiscono le iniziative, nel territorio regionale; 
e) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali, quali 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria. 
f) trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
g) trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 
h) non essere state destinatarie, nei tre anni precedenti la domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni 
concesse dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
ad eccezione di quelli derivanti da rinunce, nonché revoche totali da parte dell’Amministrazione regionale. 
 
Nota: Gli incentivi non sono rivolti alle PMI che sono assoggettate agli obblighi di cui all’art. 8, comma 3 del D.Lgs 
102/2014 (imprese a forte consumo di energia). 
 
Aree di applicazione 
Regione Friuli Venezia Giulia 
 
Iniziative ammissibili 
a) la realizzazione delle diagnosi energetiche finalizzate alla valutazione del consumo di energia ed al risparmio 
energetico conseguibile, eseguite in osservanza dei criteri di cui all’Allegato 2 al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 
effettuate dalle PMI; 
b) l’attuazione del sistema di gestione e il rilascio della certificazione di conformità alla norma ISO 50001 effettuate 
dalle PMI. 
 
Per le diagnosi energetiche la conformità ai criteri di cui al menzionato Allegato 2 è verificata eseguendo le stesse 
secondo le norme tecniche UNI CEI 16247-1-2-3-4. 
 
 
Spese ammissibili 
Sono ammissibili le seguenti spese documentate, al netto di IVA e altre imposte, sostenute dalle PMI a partire dal 



giorno successivo a quello di presentazione della domanda: 
a) Consulenze relative a servizi per la redazione delle diagnosi energetiche finalizzate alla valutazione del consumo di 
energia ed al risparmio energetico conseguibile, eseguite in osservanza dei criteri di cui all’Allegato 2 al decreto 
legislativo 102/2014. La prestazione deve essere eseguita da uno dei soggetti elencati all’art. 8 comma 1, del d.lgs. 
102/2014 ovvero da Società di servizi energetici, esperti in gestione dell’energia o auditor energetici, certificati da 
organismi accreditati ai sensi dell’art. 8, comma 2 del d.lgs.102/14; 
b) Consulenze relative a servizi finalizzati all’attuazione del sistema di gestione e il rilascio della certificazione di 
conformità alla norma ISO 50001. Il certificato di conformità del sistema di gestione dell’energia alla norma ISO 50001 
deve essere rilasciato da un organismo terzo, indipendente e accreditato ai sensi del Reg. (CE) n, 765/2008 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 o firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento  
 
Agevolazioni  
L’agevolazione consiste in contributi in conto capitale e l’intensità dell’incentivo concedibile è pari al 50% della spesa 
ammissibile, con i seguenti limiti per: 
a) le diagnosi energetiche ammesse sono finanziate fino ad un massimo di euro 10.000, al netto di IVA, per singola 
diagnosi; 
b) le procedure di attuazione di un sistema di gestione conforme alla norma ISO 50001 ammesse sono finanziate fino 
ad un massimo di euro 20.000, al netto di IVA, per singola certificazione. 
 
Tale contributo è cumulabile con altri incentivi, fatto salvo il rispetto dei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407 del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sugli aiuti de minimis. 
 
Scadenza 
Le domande sono presentate esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) dell’impresa richiedente, 
in conformità alle norme vigenti in materia, a partire dalle ore 9.15 del giorno 15/05/2017 e fino alle ore 16.30 
del 30/06/2017.                                    
 
Procedure 
Gli incentivi sono concessi dal soggetto gestore tramite procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 7/2000, articolato su base provinciale 
Le domande presentate sono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione, attestato ai sensi dell’articolo 9, 
comma 4. Il soggetto gestore procede all'istruttoria delle domande di incentivo fino ad esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili all’interno della pertinente articolazione provinciale dello sportello. 
 
La domanda, in bollo, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante dell’impresa richiedente, utilizzando 
la modulistica pubblicata sul presente sito, dovrà essere inviata dalla casella Pec dell’impresa richiedente, 
all’indirizzo PEC della CCIAA competente per territorio e di seguito indicato: 
 

CCIAA DI PORDENONE  
 

cciaa@pn.legalmail.camcom.it  

CCIAA DI UDINE  
 

contributi@ud.legalmail.camcom.it 

Sportello di 
Gorizia 

agevolazioni@pec.fondogorizia.it Per iniziative localizzate nella 
provincia di Gorizia 

 
CCIAA VENEZIA GIULIA 

Sportello di 
Trieste 

cciaa@pec.vg.camcom.it Per iniziative localizzate nella 
provincia di Trieste 

 
La domanda si considera validamente inviata se: 

� è trasmessa mediante la casella PEC dell’impresa richiedente; 
� è sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante dell’impresa richiedente. 

La data e ora di presentazione della domanda sono determinate dalla data e ora (espressa in hh:mm:ss) della 
ricevuta di accettazione del messaggio trasmesso a mezzo posta elettronica certificata (PEC), con in allegato la 
domanda di contributo, attestate dai dati di certificazione del messaggio (file “daticert.xlm”).  
 
 
Alle domande devono essere allegati:  
Relazione illustrativa dell’iniziativa e Quadro riepilogativo della spesa (Allegato 1); 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante i requisiti per la classificazione di microimpresa, piccola 
impresa, media impresa (Allegato 2);  
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la concessione di aiuti in «de minimis» (Allegato 3;  
Dichiarazione/i sostitutiva/e di atto notorio attestante la concessione di aiuti in «de minimis» da parte delle altre 



imprese facenti parte della medesima “impresa unica” di cui fa parte la suddetta impresa (Allegato 4bis - 
opzionale);  
preventivi di spesa; 
eventuali altri allegati;  

Le domande presentate con modalità diverse nonché le domande presentate ad indirizzi PEC diversi da quello 
pertinente indicato nella nota informativa CCIAA VENEZIA GIULIA e sopra richiamati, non saranno considerate 
valide e verranno archiviate ai sensi dell’art. 9 comma 10 del Bando.  

La casella Pec da cui è stata inoltrata la domanda da parte dell’impresa istante, e precisata nella modulistica, 
verrà utilizzata dai soggetti gestori dei contributi per l’invio di richieste e comunicazioni ufficiali relative 
all’istruttoria della domanda di contributo presentata (inammissibilità, motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, 
richieste di integrazione, etc.). 

Ciascuna impresa presenta una sola domanda di incentivo sul presente bando per singola provincia. 
 
Le imprese che presentano domanda di contributo, per beneficiare dell’agevolazione richiesta, sono tenute a 
rispettare: 

� il divieto generale di contribuzione previsto dall’art. 31 della LR 7/2000; 
� tutti gli obblighi previsti dal presente Regolamento, dalla L.R. 7/2000 e dalla normativa vigente. 

Le iniziative oggetto di domanda di contributo sono finanziate con fondi regionali.  

 
A chi rivolgersi 
 
Link utili

� Camera di Commercio di Pordenone: www.pn.camcom.it/ 
� Camera di Commercio di Udine: www.ud.camcom.it/ 
� Camera di Commercio Venezia Giulia: www.vg.camcom.it/ 

 

 

http://www.pn.camcom.it/
http://www.ud.camcom.it/
http://www.vg.camcom.it/

